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Background
L’Insufficienza Venosa Cronica (IVC) agli arti inferiori è una patologia con un’incidenza di circa il 18% nella 
popolazione mondiale. Il fattore estetico (teleangectasie, varicosità), la sintomatologia (gambe pesanti, 
prurito) e l’edema a carico degli arti inferiori inducono il paziente a ricorrere al medico estetico alla ricerca 
di una soluzione. Durante il percorso di 4 anni della Scuola di Medicina Estetica, mi sono appassionato 
alla carbossiterapia e alle possibili applicazioni di questa metodica; da qui è sorta la curiosità di istituire 
uno studio volto a mettere a confronto due metodiche consolidate nel trattamento della IVC.

Obiettivo
Confronto nel trattamento dell’insufficienza venosa cronica agli arti inferiori con carbossiterapia e 
linfodrenaggio e valutazione dei loro effetti sinergici in una selezionata e omogenea categoria di pazienti.

Materiali e metodi
Campionatura omogenea di 15 donne CEAP 3. Il trattamento prevedeva 2 step: dapprima le gambe 
delle pazienti sono state trattate in maniera alternata, una con carbossiterapia e una con linfodrenaggio; 
successivamente, nello step 2, entrambi gli arti inferiori sono stati trattati dapprima con carbossiterapia 
e successivamente con linfodrenaggio.

Risultati
I risultati ottenuti dallo step 1 hanno evidenziato un miglioramento della sintomatologia soggettiva da 
parte della carbossiterapia, mentre il linfodrenaggio si è mostrato più efficace nella riduzione dell’edema. 
Lo step 2 ha invece evidenziato come l’effetto sinergico delle due metodiche dia risultati maggiori sia in 
termini di edema che di sintomatologia rispetto alle due metodiche prese singolarmente.

Conclusioni
Dallo studio emerge come la carbossiterapia offra risultati soddisfacenti nel trattamento di pazienti con 
IVC CEAP 3; l’approccio sinergico con altre metodiche consolidate dà risultati ancor più soddisfacenti.
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Background
Chronic Venous Insufficiency (CVI) of the lower limbs is a condition with an incidence of approximately 
18% in the global population. The aesthetic factor (telangiectasias, varicosities), symptomatology (heavy 
legs, itching), and lower limb edema lead patients to seek an aesthetic doctor for a solution. During my 
four-year training at the School of Aesthetic Medicine, I developed a strong interest in carboxytherapy 
and its potential applications. This curiosity led to the establishment of a study aimed at comparing two 
well-established methods for treating CVI.

Objective
To compare carboxytherapy and lymphatic drainage in the treatment of chronic venous insufficiency 
of the lower limbs and to evaluate their synergistic effects in a selected and homogeneous group of 
patients.

Materials and Methods
A homogeneous sample of 15 women classified as CEAP 3. The treatment consisted of two steps: initially, 
one leg of each patient was treated with carboxytherapy and the other with lymphatic drainage. In step 
2, both lower limbs were treated first with carboxytherapy and then with lymphatic drainage.

Results
The results from step 1 showed that carboxytherapy led to a subjective improvement in symptoms, 
whereas lymphatic drainage was more effective in reducing edema. Step 2 demonstrated that the 
synergistic effect of both methods resulted in greater improvements in both edema and symptom relief 
compared to each method used individually.

Conclusions
The study highlights that carboxytherapy provides satisfactory results in treating CVI CEAP 3 patients. A 
synergistic approach with other well-established methods yields even more significant outcomes.


